
Una masterclass per uno 
strumento particolarmente 
affascinante, il fagotto. È 
quella organizzata dal Con-
servatorio di Musica Fran-
co Vittadini di Pavia, con 
un docente d’eccezione: 
Valentino Zucchiatti, no-
minato a soli 23 anni pri-
mo Fagotto dell’orchestra 
della Scala, diretta dal Mae-
stro Riccardo Muti. Oggi 
Zucchiatti, che ama la mu-
sica antica eseguita con 
strumenti originali e suona 
un fagotto e un oboe da 
caccia copia di Eichentopf, 
insegna alle Università di 
Maastricht e Colonia. Ha 
suonato in diverse parti 
del mondo, da Tokyo a 
Vienna ed è molto attivo 
ed appassionato all’inse-
gnamento. 
I prossimi appuntamenti 
con la masterclass al Vit-
tadini sono il 30 maggio 
dalle ore 10.00 alle 14.00 
e dalle ore 15.00 alle 20.00 
ed il 31 maggio dalle ore 
10.00 alle 14.00 e dalle 

ore 15.00 alle 18.00. 
Il programma della Ma-
sterclass prevede l’ascolto 
di un brano di repertorio 
con l’accompagnamento di 
pianoforte, la diagnosi di 
eventuali problemi tecnici 
e la messa a punto di un 

m e t o d o 
per la loro 
risoluzio-
ne.  Parti-
colare at-
tenzione 
sarà data 
ai pro-
g r a m m i 
di Audi-
zione e 
Concorso. 
Sarà pre-
vista una 
spiegazio-
ne dei 
p r i n c i p i 
fisici dello 
strumen-
to e delle 
ance e lo-
ro risvolti 
p r a t i c i , 

esposizione del proprio 
metodo di rifinitura delle 
ance. Infine saranno messi 
in evidenza i cenni al me-
todo di studio e Metodo 
Alexander. 
Per informazioni: master-
class.vittadini@conspv.it.
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Hanno avuto successo i pri-
mi due incontri del progetto 
“Illuminiamoci”, ideato dal
Centro Commerciale Car-
refour di Pavia in collabo-
razione con l’Università di
Pavia, Universitiamo e pa-
trocinato dal Comune di Pa-
via, che mira a coinvolgere 
i giovani su importanti temi
ambientali di modo da svi-
luppare un preciso impegno 
energetico per il nostro Pia-
neta. 
Ed è già partito il secon -
do ciclo di appuntamenti 
sul tema dell’elemento “Ter-
ra” che vedrà protagonisti

ad aprile e maggio i  bam-
bini delle scuole primarie, 
che si confronteranno con i
Dipartimenti di Ingegneria 
Civile e Architettura e di 
Studi Umanistici - Sez. di 
Antichità e Archeologia
classica dell’Università di 
Pavia ed il progetto Spazio 
Gioco. 
Nei primi due appuntamen-
ti dello scorso mese di mar-
zo si sono succeduti 
meet&talk, laboratori ludi-
co-didattici e una mostra
sul tema dell’elemento “Ac-
qua”, con il coinvolgimento
di oltre 250 bambini delle

scuole primarie della pro-
vincia di Pavia. 
Protagonisti dei primi in-
contri per l’Università di 
Pavia, il Dipartimento di
Scienze della Terra e del-
l’Ambiente, con il progetto 
“Un Mattone contro le specie 
aliene nel pavese” e il Di-
partimento di Ingegneria
Industriale e dell’Informa-
zione con “Sailing Team”. 
Gli appuntamenti  di aprile 
e maggio saranno realizzati 
sempre all’interno del Cen-
tro Commerciale, la cui gal-
leria ospiterà anche una 
speciale mostra tematica 

che rimarrà esposta fino al
10 maggio. “Questo tassello 
– fanno sapere dal centro
di via Vigentina – va ad in‐
tegrarsi nella sempre 
più prolifera anima impe‐
gnata e sostenibile del Centro
Commerciale Carrefour di
Pavia, che dimostra ancora
una volta come la vicinanza
al proprio territorio e alla
costruzione culturale dei gio‐
vani sia un cardine fonda‐
mentale per lo sviluppo di
una coscienza collettiva im‐
prontata a valorizzare il mi‐
gliore approccio verso un ri‐
sparmio energetico e una

sostenibilità ambientale”. 
Il progetto “Illuminiamoci”
proseguirà fino all’autunno 
affrontando gli ultimi due 
elementi: “Fuoco” e “Aria”, 
per poi concludere il lungo
percorso educazionale con
un grande evento finale pre-
visto il 14 ottobre, negli 
spazi esterni del Centro 
Commerciale Carrefour di
Pavia.  
Per maggiori approfondi-
menti è possibile consultare
il sito web del Centro Com-
merciale Carrefour Pavia:
www.centrocommerciale-
pavia.it.  

Prosegue il progetto del Centro Commerciale pavese rivolto ai più piccoli sul rispetto ambientale

Al Carrefour la seconda fase del progetto 
“Illuminiamoci” sull’elemento “Terra”

      Annalisa Gimmi

Nelle foto due
momenti relativi 

alla partecipazione 
dei giovani alunni 

delle scuole 
primarie di Pavia 

ai laboratori
meet&talk: 
sullo sfondo
si intravede
la creazione 

del cartellone 
grafico nato

dalle osservazioni
dei bimbi

Al Vittadini un’affascinante 
Masterclass sul fagotto 
con Valentino Zucchiatti La scrittrice pavese Annalisa 

Gimmi questa volta si è ci-
mentata in un romanzo gial-
lo ambientato nella nostra 
città.  
Un omicidio sconvolge la 
tranquillità di Pavia. E lo
scompiglio che ne segue vie-
ne amplificato dal fatto che
la vittima appartiene a una 
famiglia che vanta ascenden-
za a un temutissimo inqui-
sitore del Seicento. Anna Cor-
radi, un’ex insegnante ap-
passionata di investigazioni,
si trova involontariamente 
coinvolta nella vicenda. Chi 
era in realtà la vittima? Sem-
plicemente un giocatore con
grossi debiti insoluti, o la
storia dell’antenato inquisi-
tore ha la sua parte nella vi-
cenda? Anna indaga, contro 
il parere della Polizia, e ri-
percorre le vie di Pavia che 
hanno visto vivere nei palazzi 
di mattoni rossi, o cammi-
nare sui sassi del fiume, per-
sone lontane nel tempo e
nella memoria, ma che hanno 
lasciato il segno del loro pas-
saggio. È questa “La memoria 
dei sassi”, che dà il titolo al
romanzo.

La storia è popolata princi-
palmente da donne, tra cui 
una misteriosa strega: in
fondo chi è una strega? Una
donna fragile, vittima delle
superstizioni e della potenza
maschile del tempo. Eppure 
una ribelle, capace di pas-
sioni e di odi profondi. 
L’autrice ha ricostituito con 
la fantasia una vicenda “ve-
rosimile”: Pavia è stata sede
di un tribunale dell’Inquisi-
zione che svolgeva i processi
nella chiesa di San Tommaso.
Le prigioni si trovavano nel-
l’attuale piazza del Lino e i 
condannati a morte, prima
dell’esecuzione, venivano
portati a pregare nella chie-
setta di San Rocco, dove ora 
ha sede una libreria. Da lì
giungevano davanti al Bro-
letto, dove li aspettava il pa-
tibolo. Si sa che l’ultima ese-
cuzione di una strega in città 
è avvenuta nel ’500, quando 
il tribunale era affidato al 
terribile inquisitore Pietro 
Solero de Quinzano (da cui
l’autrice ha mutuato il nome
di Scipione Soleri, l’inquisi-
tore del romanzo), ma i do-
cumenti relativi al secolo 

successivo sono andati per-
duti. Bruciati per volontà
dello Stato, dopo l’Unità d‘Ita-
lia. Quindi, forse la strega
Alma è davvero morta sotto 
le mura del Broletto. E forse 
davvero ha consegnato al 
suo aguzzino una lettera. E 
una preghiera.
Chi volesse incontrare l’au-
trice e sentirla parlare del
suo libro, e della sua Pavia,
è invitato alla libreria il Del-
fino-Ubik di piazza Cavagne-
ria venerdì 12 maggio alle 
ore 18. A dialogare con lei
ci sarà la scrittrice Marina
Milani. 

“La memoria dei sassi”: 
il giallo di Annalisa Gimmi
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